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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 novembre 2018. — Presi-
denza della vicepresidente Marica FANTUZ.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 15.

Marica FANTUZ, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Avverte, quindi, che l’interrogazione
n. 5-01015 a prima firma dell’onorevole
Roberto Rossini, concernente il trasferi-
mento del Comando dei Carabinieri di
Fano, è stata ritirata dall’interrogante.

5-01014 Tondo: Sulle iniziative per contrastare gli ef-

fetti derivanti dalla riduzione del bilancio della difesa.

Renzo TONDO (Misto-NcI-USEI) illu-
stra l’interrogazione in titolo evidenziando
il significativo contributo che le Forze
armate italiane arrecano al prestigio e alla
considerazione del nostro Paese in ambito
internazionale.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Renzo TONDO (Misto-NcI-USEI) ap-
prezza l’impegno e la buona volontà pro-
fusa dal dicastero nel fornire una risposta
assai articolata.

Sottolinea, tuttavia, come non siano stati
forniti chiarimenti sulle principali criticità
legate alla riduzione delle risorse finanzia-
rie destinate alla difesa e, in particolare,
riguardo a dove e come intervenire.
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Evidenzia, poi, che la risposta non
chiarisca nemmeno perché si continuino a
finanziare alcuni programmi d’armamento
non più corrispondenti alle attuali esi-
genze del comparto.

Ribadisce, infine, il proprio convinci-
mento che non si debba procedere ad
ulteriori riduzioni delle spese per la difesa,
in modo da garantire prestigio a livello
internazionale al nostro Paese grazie alla
professionalità dei nostri militari.

Si dichiara, pertanto, parzialmente sod-
disfatto della risposta.

5-01015 Deidda: Sulla reintroduzione

degli ausiliari di sanità.

Salvatore DEIDDA (FdI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Salvatore DEIDDA (FdI), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta che ha
fornito i doverosi chiarimenti richiesti.

Osserva come il settore della sanità
militare necessiti di essere migliorato e
invita, pertanto, il dicastero della difesa a
prestare attenzione alle esigenze del per-
sonale militare ivi impegnato.

Assicura, quindi, la disponibilità del
gruppo di Fratelli d’Italia a collaborare
fattivamente.

5-01017 Pagani: Sul programma di velivoli

a pilotaggio remoto P2HH.

Nicola CARÈ (PD), in qualità di cofir-
matario, illustra l’interrogazione in titolo,
sottolineando che il prossimo 7 dicembre
è stato convocato un tavolo sulla vicenda
del gruppo aeronautico Piaggio Aerospace,
che occupa circa 1300 lavoratori recente-
mente entrati in stato di agitazione.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Nicola CARÈ (PD) ringrazia il rappre-
sentante del Governo per avere fornito
una risposta esauriente e ricca di elementi
di informazione riguardo ai profili tecnici
ed economici del programma di velivoli a
pilotaggio remoto P2HH.

Rileva, tuttavia, che nessun cenno viene
fatto riguardo al futuro dei lavoratori
impiegati presso l’azienda e, per questo
motivo, rimane perplesso sulle reali inten-
zioni dell’Esecutivo.

Marica FANTUZ, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 novembre 2018. — Presi-
denza del vicepresidente Marica FANTUZ.

La seduta comincia alle 15.15.

Indagine conoscitiva sullo stato del reclutamento

nelle carriere iniziali delle Forze armate.

(Deliberazione).

Marica FANTUZ, presidente, ricorda
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha convenuto di
disporre un’indagine conoscitiva sullo
stato del reclutamento nelle carriere ini-
ziali delle Forze armate.

Propone, quindi, essendo stata raggiunta
l’intesa con il Presidente della Camera, ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del regola-
mento, di deliberare l’indagine conoscitiva
in oggetto, che si svolgerà sulla base del
programma allegato (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-01014 Tondo: Sulle iniziative per contrastare gli
effetti derivanti dalla riduzione del bilancio della difesa.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dall’interro-
gante, mi preme innanzitutto ribadire
quanto già ha affermato a suo tempo il
Ministro esponendo le linee programma-
tiche del Dicastero: è nostro primario
dovere migliorare e rendere più efficiente
il settore della Difesa.

La Nota di aggiornamento al DEF 2018,
ricordata dall’onorevole collega, menziona,
infatti, quale obiettivo del Dicastero,
quello di evolvere verso uno strumento
militare moderno, efficace, efficiente, eco-
nomicamente sostenibile, da impiegare con
oculatezza in relazione alle priorità stra-
tegiche dell’Italia.

È, questo, un obiettivo che ci impegna,
come Ministero e come Governo, a tutto
campo: nei compiti di protezione del ter-
ritorio e della sovranità nazionale, in
quelli derivanti dal far parte della NATO
e dell’Unione europea, nella tutela dell’in-
dustria italiana di settore, nella ricerca e
nello sviluppo del nostro know how e, non
ultimo, nel promuovere l’ottimizzazione
dell’impiego delle risorse.

Tale obiettivo, non a caso inserito nel
Contratto di Governo, rappresenta la di-
rettrice su cui la Difesa intende muoversi
nei prossimi anni.

Ora, l’aver assunto questo impegno non
ci esime da ulteriori responsabilità: mi
riferisco, in particolare, a quelle correlate
all’odierno contesto economico-finanziario
del Paese, che ha imposto una razionaliz-
zazione delle spese alla quale, coerente-
mente, anche la Difesa è stata chiamata a
contribuire.

Si è reso necessario, in altri termini,
armonizzare le esigenze di efficientamento
dello Strumento militare con quelle di

bilancio, e si è deciso di farlo sostenendo
in primis le capacità operative e le linee di
sviluppo capacitivo correlate all’assolvi-
mento dei compiti istituzionali – innanzi-
tutto quelli inerenti alla sicurezza collet-
tiva. Ciò, anche in considerazione di
quanto emerso nel Consiglio Supremo di
Difesa del 31 ottobre scorso circa l’oppor-
tunità di concentrare le risorse disponibili
sulle capacità di fronteggiare direttamente
le esigenze di sicurezza del Paese.

Alla luce di queste determinazioni, si è
conseguentemente optato per rimodulare
taluni programmi di ammodernamento e
rinnovamento dello Strumento militare. In
particolare, con il Documento Program-
matico Pluriennale 2018-2020 si prevede,
attualmente:

l’inserimento, nell’ambito della pro-
grammazione al momento priva di finan-
ziamento, del programma per il rinnovo
della capacità di difesa aerea nazionale di
corto e medio raggio;

più in generale, la rimodulazione dei
profili finanziari inerenti a taluni pro-
grammi pluriennali, di cui si prevede un
finanziamento a valere sulle risorse atte-
state a bilancio Mi.S.E. e recate sia dal
fondo per gli investimenti e lo sviluppo in-
frastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1,
comma 140 della legge di Bilancio 2017, sia
dal rifinanziamento della legge n. 266 del
1997 (Interventi urgenti per l’economia).

Tale rimodulazione, volta a ridurre i
livelli di spesa nel brevissimo periodo, ha
consentito, al momento, il recupero di
importanti risorse che saranno successi-
vamente riallocate al Dicastero, pur dila-
zionate in un arco temporale decennale.
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Le soluzioni programmatiche indivi-
duate avranno l’effetto di realizzare delle
minori spese, preservando lo sviluppo ca-
pacitivo delle Forze armate e l’indispen-
sabile processo di ammodernamento e rin-
novamento dello Strumento militare, sal-
vaguardando il profilo, il ruolo e il con-
tributo – qualitativo e quantitativo – del
Paese in seno alle Alleanze e alle Orga-
nizzazioni di cui esso è parte e che l’in-
terrogante richiamava.

Sempre in tema di misure di ottimiz-
zazione, mi sia infine consentito un cenno
agli « investimenti in progetti, quali case e
caserme » che l’interrogante ha menzio-
nato, e che per questo ringrazio. Ebbene,
è nostro obiettivo proseguire nella razio-
nalizzazione delle strutture militari, accor-
pando, ove possibile, quelle che svolgono
funzioni similari, in un’ottica di aggrega-
zione interforze ed internazionale, privi-
legiando, ove finanziariamente sostenibile,
una gravitazione infrastrutturale al Sud
del Paese, valorizzando in modo chiaro la
sua cardinale funzione geostrategica di
frontiera meridionale europea venendo al-
tresì incontro, per quanto possibile, alle
esigenze del personale militare.

E, in tema di progettualità abitative,
intendiamo attualizzare il programma plu-
riennale concernente il patrimonio allog-
giativo della Difesa, proseguendo con l’at-
tività di alienazione degli alloggi già indi-
viduati, generando adeguati flussi di cassa
e promuovendo la realizzazione di nuovi
alloggi nelle aree a maggior densità ed
impatto abitativo, anche mediante un pro-
gramma per la realizzazione di alloggi a
riscatto. Parallelamente, procederemo ad
avviare un piano per il ripristino dell’ef-
ficienza degli alloggi ritenuti necessari ai
fini istituzionali, ma ancora inefficienti.

In conclusione, onorevoli colleghi, la
situazione ha imposto delle scelte. E la
Difesa non si è tirata indietro, adottando
i provvedimenti necessari per garantire,
coerentemente con il quadro economico-
finanziario del Paese, le risorse utili a
preservare e ad accrescere le capacità
dello Strumento militare di adempiere ai
fondamentali compiti istituzionali, in ade-
renza alle caratteristiche strategiche delle
Forze armate del futuro e agli impegni
assunti – e al ruolo rivestito – dal Paese
in seno alle Alleanze di cui è contributore
convinto e fedele.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-01015 Deidda: Sulla reintroduzione degli ausiliari di
sanità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo scorso 13 novembre, il Ministro
della difesa ha incontrato il Consiglio
Centrale di Rappresentanza (COCER) del-
l’Esercito, per affrontare varie tematiche,
tra le quali la problematica riguardante
l’Aiutante di Sanità.

In tale occasione, il Ministro ha garan-
tito il proprio personale impegno, affinché
si trovi una rapida soluzione, a tutela del
personale graduato/militare di truppa im-
piegato in attività riconducibili alla pro-
fessione sanitaria, valorizzandone le com-
petenze, nonché per evitare eventuali cri-
ticità sul fronte giudiziario.

In particolare, l’incarico di Aiutante di
Sanità non è oggi più equiparabile all’in-
fermiere generico, essendo tale professio-
nalità non riconosciuta dal Ministero della
salute e, pertanto, lo Stato Maggiore del-
l’Esercito si è trovato costretto ad abro-
garlo.

L’Amministrazione vuole valorizzare
tale figura attraverso una formazione spe-
cifica che risulti pienamente valida sul
piano normativo, volta all’acquisizione di
qualifiche che trovino corrispondenza nel
paritetico settore civile, nonché delle ne-
cessarie e imprescindibili conoscenze nello
specifico settore.

In tal senso, è stato sviluppato un
progetto che consentirà al personale mi-
litare già in possesso dell’incarico di Aiu-
tante di Sanità, di partecipare ai corsi per
l’acquisizione della qualifica di Operatore
Socio Sanitario (al riguardo, la Scuola di

Sanità e Veterinaria dell’Esercito ha rice-
vuto l’autorizzazione dalla regione Lazio
per lo sviluppo delle attività formative).

È una soluzione che verrà implemen-
tata con gradualità, attraverso l’avvio di
corsi di formazione presso:

la Scuola di Sanità e Veterinaria, per
lo svolgimento della fase teorica del corso
(450 ore), quale Ente specializzato nella
formazione del personale sanitario di
Forza Armata;

il Policlinico Militare del Celio, per lo
svolgimento del tirocinio/fase pratica del
corso (550 ore).

Nella nuova figura professionale dell’O-
peratore Socio Sanitario potrebbero, dun-
que, confluire gli attuali Aiutanti di Sanità,
in luogo dell’operatore informatico, meglio
circoscrivendo le competenze loro attri-
buibili.

È stato avviato anche uno studio volto
alla definizione di un « regime organizza-
tivo transitorio » per la gestione del per-
sonale ex Aiutante di Sanità, in linea con
l’indirizzo del Ministro della difesa.

In tale quadro, è in fase di analisi la
possibilità di istituire la figura professio-
nale di « operatore logistico della sanità »,
intesa quale supporto logistico e non come
professione sanitaria, in cui far confluire
tutto il personale ex Aiutante di Sanità, al
fine di non disperderne le peculiari com-
petenze acquisite.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-01017 Pagani: Sul programma di velivoli a pilotaggio
remoto P2HH.

TESTO DELLA RISPOSTA

Innanzitutto, permettetemi di manife-
stare l’attenzione continua da parte mia,
del Dicastero e dell’Esecutivo per la situa-
zione creatasi a seguito della dichiarazione
di insolvenza della Piaggio Aerospace.
Come sapete, l’Azienda ha presentato
istanza per l’ammissione all’amministra-
zione straordinaria speciale.

Il Governo è consapevole della situa-
zione in corso per l’Azienda, per il com-
parto di settore e per il personale impie-
gato e ne segue gli sviluppi con estrema
attenzione.

Venendo all’oggetto del quesito, il con-
tratto di Governo, nella parte relativa alla
Difesa, sancisce l’imprescindibilità della
tutela dell’industria italiana del comparto,
con particolare riguardo al finanziamento
della ricerca e dell’implementazione del
know how nazionale in ambito non pret-
tamente bellico (progettazione e costru-
zione di navi, aeromobili e sistemistica
hi-tech).

In tale ottica, il programma relativo al
drone MALE (Medium Altitude Long En-
durance, categoria di livello strategico alla
quale il P2-HH appartiene), anche in virtù
dell’impiego dual use da parte del velivolo
in questione – ossia delle sue applicazioni
anche in ambito civile – riscontra la piena
approvazione da parte del Dicastero, tanto
da essere incluso tra i programmi di
prossimo avvio nel Documento Program-
matico Pluriennale 2018-2020.

Va inoltre sottolineato che le compe-
tenze che si acquisiranno con l’imple-
mentazione del programma costituiranno
un ragguardevole bagaglio in termini di
know-how da poter utilmente sfruttare in
ambito europeo ed internazionale, sia

quale opportunità in un settore di mer-
cato in continua espansione, sia quale
puntò di forza nazionale in iniziative
industriali in ambito europeo nel mede-
simo settore.

Sotto l’aspetto procedurale, lo schema
di decreto è stato concertato con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
prevede il finanziamento attingendo dai
capitoli d’investimento dello stato di pre-
visione della Difesa nell’ambito delle ri-
sorse iscritte alla missione « difesa e si-
curezza del territorio » e delle risorse
recate dall’articolo 1, comma 140, della
legge di bilancio 2017, legge n. 232 del
2016.

Lo schema di decreto in questione è
sottoposto al vaglio parlamentare, essendo
richiesto il preventivo parere delle Com-
missioni in quanto riferito a programmi di
ammodernamento e rinnovamento non af-
ferenti al mantenimento delle dotazioni o
ripianamento delle scorte direttamente de-
stinati alla difesa nazionale.

Alla luce delle predette considerazioni,
il Dicastero ha sottoposto alle Commis-
sioni parlamentari il programma in que-
stione che, nella corrente legislatura, è
stato dapprima assegnato alla Commis-
sione Speciale per l’esame degli atti ur-
genti del Governo e, successivamente, alle
Commissioni Difesa delle Camere.

Allo stato attuale, è in atto presso le
succitate Commissioni un ciclo di audi-
zioni di esperti e di rappresentanti del-
l’industria del settore, finalizzato a fornire
un quadro informativo completo e funzio-
nale ad assumere, da parte dei succitati
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Organi parlamentari, le opportune deter-
minazioni.

Il Ministero della difesa, posti in es-
sere tutti gli adempimenti di propria
competenza, non può che auspicare una
pronta e favorevole definizione dell’iter

parlamentare, stante la molteplicità di
benefici che dal programma in questione
ricadrebbero, oltre che sulla Difesa
stessa, anche su altri Dicasteri, sull’indu-
stria di settore e sul relativo indotto
occupazionale.
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ALLEGATO 4

Indagine conoscitiva sullo stato del reclutamento nelle carriere iniziali
delle Forze armate.

PROGRAMMA

Premessa

L’esigenza di condurre un’indagine co-
noscitiva sullo stato del reclutamento nelle
Forze armate scaturisce da due fattori:
l’illustrazione delle linee programmatiche
dei Capi di Stato maggiore rese davanti
alle Commissioni difesa di Camera e Se-
nato all’inizio di questa legislatura e le
istanze presentate da coloro che hanno
fatto parte delle Forze armate stesse, an-
che con funzione di pubblica sicurezza.

In particolare, il Capo di Stato mag-
giore della Difesa, generale Claudio Gra-
ziano, nell’audizione svolta lo scorso 1o

agosto, ha ricordato come il processo di
trasformazione che interessa le Forze ar-
mate italiane duri ormai ininterrottamente
dalla fine degli anni Novanta e come il
quadro geopolitico sia completamente
cambiato e, oggi, sia particolarmente com-
plicato valutare minacce e rischi in un’ot-
tica decennale. Nella medesima audizione,
il Capo di Stato maggiore della Difesa ha
sottolineato come il modello professionale
del 2000 avesse imposto all’epoca l’esi-
genza di ricorrere rapidamente a flussi di
reclutamento consistenti, che erano basati
su un volume organico maggiore, e come
ciò avesse determinato un’ulteriore causa
di invecchiamento. Questo problema è
particolarmente sentito dall’Esercito, come
si evince dall’audizione del Capo di Stato
maggiore, Generale di Corpo d’armata Sal-
vatore Farina, che ha evidenziato l’elevata
età media (37 anni) dei Volontari in Ser-
vizio Permanente (VSP) e ha indicato
come siano necessarie almeno 10.000 gio-
vani leve. Il Capo di Stato maggiore del-
l’Aeronautica, Generale di squadra aerea,

Enzo Vecciarelli, ha invece espresso la
necessità di formare manutentori di si-
stemi sofisticati quali gli aeroplani e figure
in grado di analizzare le immagini acqui-
site in volo in un’ottica di intelligence. Il
Capo di Stato maggiore della Marina,
Valter Girardelli, ha evidenziato come la
Marina risenta già ora di una ridotta
capacità di effettuare la rotazione del
personale tra impieghi a bordo e impieghi
a terra.

A livello normativo si ricorda che, a
decorrere dal 1o gennaio 2005, le Forze
armate si sono dotate di personale inte-
ramente professionale, in parte composto
da ufficiali, sottufficiali e personale di
truppa in servizio permanente (ruoli nor-
mali, ruoli speciali) ed in parte composto
di personale assunto a tempo determinato,
che, nel caso di allievi ufficiali e allievi
sottufficiali, sono ausiliari in ferma pre-
fissata, e, nel caso della truppa, sono
personale in ferma prefissata, quindi vo-
lontari, per uno o quattro anni. Si è così
determinata una profonda trasformazione
nelle procedure di reclutamento del per-
sonale di truppa, che vede il suo punto
nevralgico nelle nuove figure dei Volontari
in Ferma Prefissata di 1 anno (VFP-1) e
dei Volontari in Ferma Prefissata di 4 anni
(VFP-4). Questi ultimi, in particolare, co-
stituiscono il bacino esclusivo di alimen-
tazione del personale in servizio perma-
nente e attingono, a loro volta, a specifiche
« battute di alimentazione » di VFP-1. Al
termine della ferma quadriennale, una
percentuale dei VFP-4 incorporati avrà
l’opportunità di transitare direttamente
nel servizio permanente (VSP), mentre il
restante personale, risultato idoneo ma
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non utilmente collocato in graduatoria,
potrà essere ammesso, a domanda, a due
successivi periodi di rafferma, ciascuno
della durata di 2 anni, e concorrere, al
termine di ciascun anno delle rafferme,
per il transito nel ruolo dei VSP. Non va,
inoltre, sottovalutato il fatto che l’inseri-
mento del personale militare femminile
nelle Forze armate nazionali sia stato
avviato durante la vigenza del modello
misto di difesa, caratterizzato dall’avvio
del passaggio dal sistema di reclutamento
basato sulla coscrizione a quello fondato
esclusivamente sull’arruolamento volonta-
rio. L’avvio di tale cambiamento epocale
per il mondo militare e civile proprio
durante tale fase ha avuto una valenza
rilevante e ha costituito uno dei processi di
trasformazione più significativi della poli-
tica militare e di sicurezza nazionale e del
loro rapporto con il Paese.

Va poi ricordato che nel corso degli
ultimi anni, sono state adottate numerose
misure di revisione della spesa pubblica,
che hanno inciso in maniera significativa
anche sul bilancio ordinario del Ministero
della difesa (ed in particolare sulla com-
ponente « Funzione difesa »), imponendo,
conseguentemente, l’adozione di impor-
tanti misure di revisione dello strumento
militare, comprese quelle in senso ridut-
tivo del personale militare. In particolare,
il ridimensionamento del personale per
effetto delle leggi che hanno portato gli
organici dal cosiddetto « modello a 190
mila uomini » (punto di arrivo di un lungo
percorso di riforma iniziato a metà degli
anni ’80) al cosiddetto « modello a 150
mila uomini » (da raggiungere entro il
2024 in base alla tempistica delineata nella
legge n. 244 del 2012 – cd. legge di
revisione dello strumento militare – con-
fermata nel Libro bianco per la sicurezza
e la difesa nazionale 2015) ha comportato
un numero inferiore di arruolamenti, ac-
celerando il processo di innalzamento del-
l’età media.

A metà del percorso previsto dalla legge
di revisione dello strumento militare, per
la prima volta dalla professionalizzazione
delle Forze armate, si riscontra qualche
criticità nel reclutamento dei volontari in

ferma prefissata di un anno (VFP1). Ciò è
dovuto anche in parte all’assenza di uno
sbocco professionale in considerazione del
fatto che è venuto meno l’istituto della
riserva assoluta, che prevedeva il recluta-
mento del personale nelle carriere iniziali
delle Forze di polizia a ordinamento civile
e militare a favore dei volontari in ferma
prefissata di un anno o quadriennale ov-
vero in rafferma annuale, in servizio o in
congedo, in possesso dei requisiti previsti
dai rispettivi ordinamenti per l’accesso alle
carriere delle Forze di polizia.

Alla luce di queste considerazioni il
profilo del volontario a ferma prefissata
non appare più attrattivo in quanto negli
ultimi anni non ha facilitato l’inserimento
dei volontari stessi nella pubblica ammi-
nistrazione né in quei settori che richie-
dono specifiche professionalità attinenti la
sicurezza e la difesa.

Appare pertanto necessaria una disa-
mina dei fattori che concorrono al reclu-
tamento che dovrebbe coniugare la neces-
sità di disporre di personale giovane, di
avere personale aggiuntivo da destinare a
specifiche funzioni di sicurezza, di impie-
gare le risorse più anziane in un’ottica
dual use, senza dimenticare che in alcune
Armi – come quella dell’Aeronautica e
della Marina – l’esperienza del tecnico
altamente qualificato finisce per andare
perduta, a causa del blocco del turn over
e dei tagli operati a seguito della razio-
nalizzazione dello strumento militare.

Finalità dell’indagine conoscitiva e pro-
gramma delle audizioni e missioni

Lo scopo dell’indagine è, dunque,
quello di avere un quadro più chiaro dello
stato del reclutamento nel nostro Paese
per poter successivamente individuare gli
strumenti legislativi più adeguati all’esi-
genza di ciascuna Forza armata e all’ef-
ficienza dello strumento militare nel suo
complesso, con una particolare attenzione
alle risorse umane che ne costituiscono la
forza e il nerbo.

Inoltre, l’indagine consentirebbe di con-
durre un approfondimento delle proble-
matiche legate al reclutamento del perso-
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nale militare, al fine di acquisire elementi
conoscitivi analitici sugli esiti del recluta-
mento, e di svolgere una valutazione sulle
varie fasi in cui questo si articola. Di
particolare interesse risulta anche la rico-
struzione dei flussi di reclutamento al fine
di tracciare la provenienza per regione di
origine dei volontari di truppa e le suc-
cessive sedi di prima assegnazione.

Sarebbe, inoltre, opportuno valutare
quali elementi potrebbero rendere più at-
trattivo, per i giovani, il servizio nell’am-
bito delle Forze armate, anche confron-
tando la situazione italiana con le migliori
pratiche sull’arruolamento della truppa
adottate nei principali Paesi europei.

L’indagine – che potrà prevedere anche
lo svolgimento di alcune missioni nel ter-
ritorio italiano – dovrà essere articolata in
una serie di audizioni, anche di soggetti
stranieri, da svolgersi, per questi ultimi (e
ove possibile), mediante strumenti di vi-
deoconferenza.

In particolare, si prevede di audire i
seguenti soggetti:

il Ministro della Difesa o il sottose-
gretario di Stato per la Difesa con delega
per l’area del personale militare della
Difesa;

il Capo di Stato maggiore della Di-
fesa, il Capo di Stato maggiore dell’Eser-
cito, il Capo di Stato maggiore della Ma-
rina, il Capo di Stato maggiore dell’Aero-
nautica e il Comandante Generale del-
l’Arma dei Carabinieri;

il Direttore generale della Direzione
generale per il personale militare del Mi-
nistero della difesa;

i responsabili dei Centri di Selezione
e Reclutamento Nazionale dell’Esercito,
della Marina Militare, dell’Aeronautica Mi-
litare e dell’Arma dei carabinieri;

esperti e responsabili del recluta-
mento nelle Forze armate di altri Paesi
europei;

esperti in discipline giuridiche e
scientifiche;

rappresentanti del personale militare
(COCER-Interforze e COCER di base).

Durata dell’indagine conoscitiva

La Commissione dovrà concludere i
propri lavori entro il 31 maggio 2019.
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